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9 grandi Industriali - evidente* 
mente 'non frodavano abba
stanza miliardi al fìsco. Per cui 
lo stesso governo ha voluto In
tervenire e dar loro man forte* 
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IN APPOGGIO AL MILITARISMO TEDESCO, CONTRO LA FRANCIA E L'ITALIA 

Adenauer ha chiesto a Sceiba 
la ratifica della C.E.D. entro maggio 

L'arrivo a Ciampino dell'erede dì Hitler - Dichiarazioni dì Sceiba e silenzio di 
Piccioni - Servilismo della stampa clericale, che dimentica Trieste e l'Alto Adige 

Un nemico dell'Europa 

Nuove rivelazioni 
sul "duo,, Pavone-Montagna 

// giornalista Torresin racconta la telefonata di Alida Valli 
a Giampiero Piccioni da Venezia — Perchè la diva smentì ? 
Piero Pierotti è stato interrogato sul traffico di stupefacenti 

L'arrivo del cancelliere di 
Borni ha fatto cadere l'ultimo 
velo che serviva appena a na
scondere la frenesia Dlogu-
glieliuina dei nostri gover
nanti: ecco, iufatti, il giorna
le del presidente del Consi
glio proclamare cbe è giunta 
l'ora di sottoporre la Francia 
alla pressione congiunta di 
Washington, di Bonn e di Re
ma perchè ratifichi immedia
tamente la CED. Fino a qual
che auno addietro era l'U
nione Sovietica il solo nemi
co da combattere, era Mosca 
la capitale da sottoporre a 
pressioni e a ricatti brutali 
quanto presuntuosi. Adesso è 
la volta della Francia accu
sata come la grande < bolsce
vica >, nemica dichiarata del
l'Europa e degli europei. Cen
t'anni di storia, a questo mo
do. vengono disinvoltamente 
messi da parte e Parigi, alla 
quale la storiografia borghese 
ha riconosciuto una impor
tante funzione di equilibrio 
nel vecchio continente viene 
indicata al pubblico disprez
zo e ci si inchina davanti al
l'amico di Vou Papen, il can
celliere Adenauer, erede di 
Guglielmone e di Hitler. 

Che gli uomini educati alla 
scuola di Pio IX e cresciuti 
all'ombra del Vaticano pro-
elumino tutto questo senza 
arrossire, è comprensibile e 
perfino coerente. Ma che ad 
essi si allineino anche coloro, 
come il prof. Salvatorelli, che 
ritengono di aver conserva
to una qualche fedeltà alle 
tradizioni del nostro Risorgi
mento, è perlomeno sorpren
dente. Ed è inutile che ci 
vengano a raccontare, nel ten
tativo di giustificare un così 
formidabile voltafaccia, la fa
vola di un Adenauer in ve 
Me di agnello, capo di una 
Germania senza armi e senza 
velleità imperialistiche. For
se che hanno dimenticato le 
tracotanti rivendicazioni eul-
l'Alto Adige avanzate in pri
ma persona dal presidente 
del Bundestag, membro dello 
Messo partito del cancelliere? 
E non sono stati avvertiti che 
nei testi per le scuole della 
Germania di Bonn, Bolzano si 
chiama Bozen e Vienna viene 
indicata come città tedesca? 
Trascuriamo pure le farneti
cazioni rivolte all'Est, dove 
già una volta i militaristi te
deschi hanno trovato pane 
per i loro denti Afa ci si ren
de conto che è prima di tutto 
a Ovest che si rivolgono orjji 
le pretese del militarismo te
desco, di cui Adenauer è la 
creatura prediletta? Ci si ren
de conto che la CED deve pri
ma di tutto permettere ai mi
litaristi tedeschi di ottenere 
ad Ovest una parte di quel
la egemonia che essi non so
no riusciti a conquistare con 
la seconda guerra mondiale? 
Tutto questo, di certo, non 
può essere ignoto agli odier
ni landatori del cancelliere 
di Bonn. E tuttavia viene 
messo da parte, e al suo po
sto si affaccia il ridicolo ar
gomento che la Germania di 
Bonn non avrebbe armi per 
dar corpo a queste minacce 
e che la CED. in ogni caso. 
sarebbe fatta apposta per im
pedire al revanscismo tedesco 
di ottenere il sopravvento. 

Bisogna, una volta per tut
te, distruggere questa men
zogna della Germania di Bonn 
pacifica e disarmata e guar
dare la realtà in faccia: vi 
sono oggi, nella Germania di 
Adenauer. più di duemila of
ficine che lavorano, diretta
mente o indirettamente, per 
la produzione dì guerra- Ciò 
ha permesso ai' militaristi di 
Bonn di portare il volume 
delle esportazioni di armi dai 
2.46 milioni di marchi del 
princìpio del 1955 ai 4,36 mi
lioni della fine dello stesso 
anno. Il che vuol dire, tra 
l'altro, cbe la Germania di 
Bonn è oggi un immen*o ar
renale. se il volume delle sue 
esportazioni militari è stato 
raddoppiato nello spazio di 
un anno. 

In quanto all'esercito, per 
ammissione pubblica d e l l o 
stesso ministro della guerra 
Blank, vi sono oggi nella Ger
mania di Bonn 22 mila offi
ciali e 100 mila sottufficiali. 
Si confrontino queste cifre 
con qnelle annunciate pochi 
anni dopo la fine della prima 
guerra mondiale dal capo di 
Stato Maggiore dell'esercito te

desco Hans Vou Sceckt e si 
vedrà che Adenauer, adope
rando la stessa tecnica di al
lora, ha oggi la possibilità di 
organizzare e di armare non 
le dodici divisioni previste 
dalla CED, ma sessanta di
visioni, che è poi la cifra 
concordata dai famosi accor
di segreti di Washington. 

E' dunque a questa spaven
tosa macchina di guerra in
sediata nel cuore dell'Europa 
che si rende omaggio salutan
do come un < amico dell'Ita
lia > il cancelliere Adenauer; 
6ono queste le forze che si in
tende scatenare sollecitando 
la ratifica della CED: lo si 
confessi apertamente e l'opi
nione pubblica italiana avrà 
ancora nuovi elementi per 
giudicare e per condannare 
la politica di divisione del
l'Europa perseguita dai go 

vernanii democristiani sotto 
la maschera dell'europeismo. 

Non desta meraviglia, d'al
tra parte, il fatto che i gior
nali atlantici italiani abbiano 
passato sotto silenzio l'inizia
tiva sovietica che hn dato 
piena sovranità alla Repub
blica democratica tedesca. Va
lutare giustamente questa no-
ti?ia, infatti, avrebbe signi-
Gcato rimproverare nd Ade
nauer, nel giorno del suo ar
rivo a Roma, il fallimento 
della sua politica, che non 
soltanto ha impedito la riuni
ficazione della Germania ma 
lo ha condannato al ruolo di 
servo degli americani, in uno 
Stato fantoccio che è libero 
soltanto di produrre carri ar
mati. Poco male. Se a Roma 
il cancelliere di Bonn non 
ha trovato nessuno, tra i suoi 
amici, disposto a ricordar
glielo, a Bonn, al suo ritor
no. le cose non andranno allo 
stesso modo. 

ALBERTO JACOV1ELLO 

Il colloquio a villa Madama 
Adenauer - Sceiba - Piccioni 

Nel comunicato ufficiale i tre signori 
riaffermano il loro oltranzismo cedista 

II Cancelliere della Germa
nia di Bonn, Konrad Ade
nauer, è giunto a Roma ieri 
alle 16,15 — per ripartirne 
questo pomeriggio — ed è 
stato ricevuto a Ciampi
no da Sceiba e Piccioni, dai 
sottosegretari Benvenuti e 
Manzini, dallo ambasciatore 
Zoppi segretario generale di 
Palazzo Chigi, dall'ambascia
tore tedesco Von Brentano 

Adenauer è stato subito 
avvicinato dai giornalisti, ai 
quali ha espresso la convin
zione che il viaggio da lui 
compiuto ad Ankara e ad 
Atene abbia giovato « al con
seguimento degli obiettivi co
muni e al rafforzamento del
le amicizie del suo Paese ». 
Come è noto, i contatti del 
cancelliere tedesco con i go
verni fascisti e quindi con
geniali di Atene e Ankara so
no stati rivolti a rafforzare 
il tradizionale espansionismo 
economico e militare germa
nico nei Balcani, con eviden
te pregiudizio degli interessi 
italiani che sono diametral
mente opposti al rafforza
mento del blocco militare 
imperniato sulla Jugoslavia 

Adenauer è stato quindi in
terrogato sulla fine della oc 
cupazione militare sovietica 
nella Germania orientale e 
sulla piena sovranità rag
giunta dalla Repubblica de
mocratica tedesca. Adenauer 
ha risposto: « Non è la prima 
volta che notizie del genere 
vengono diffuse. D'altra par
te sappiamo tutti benissimo 
che cosa significhi la libertà 
in uno Stato satellite a. La 
risposta non è apparsa mol
to brillante, da parte del ca
po di un governo che rimane 
sottoposto al controllo mili
tare e politico anglo-ame
ricano. 

A sua volta l'on. Sceiba ha 
fatto questa dichiarazione: 
e II governo italiano è lieto 
di avere come ospite il Can
celliere Adenauer, il quale è 
un eminente democratico che 
apporta un contributo perso
nale alla costruzione dell'Eu
ropa unita, che sarà un ele
mento di pace e di prosperità 

Una interpellanza 
sulla signora Luce 

Un folto gruppo di se
natori, tra i quali i com
pagni Ottavio Pastore, Se
reni, Spano, i socialùti 
Lutali, Cianca, 'Angelina 
Merlin e gli indipendenti 
Ceratone, Smith e Nasi. 
hanno pretentato ieri la 
seguente interpellanza: 

e Interpelliamo il presi
dente del Consiglio ed il 
ministro degli Affari Este
ri per sapere se essi in
tendono, come è necessario, 
comunicare al governo de
gli Stati Uniti che l'amba
sciatrice Luce non è più 
persona grata per i suoi 
interventi nelle questioni 
interne del nostro Paese. 
interventi inammissibili ed 
offensivi per le più alte 
autorità dello Stato, per gli 
nomini ed i partiti politi* 
ci. per gli italiani tatti». 

la triplice pressione di Wa
shington, di Bonn e di Roma. 
In secondo luogo Adenauer, 
nel caso di un fallimento del
la manovra congiunta per la 
ratifica della CED, si ritiene 
abbia chiesto ai governanti 
italiani una preventiva ade
sione al progetto germanico 
di una comunità « centro-
orientale », che abbia alla te
sta la Germania militarista 
di Bonn, che faccia perno 

che dovrebbe ridar fiato alla 
politica estera di Adenauer, 
seriamente indebolita in que
sti ultimi tempi dalla Confe
renza di Berlino, dalle pro
spettive di distensione. 

Il modo come i giornali cle
ricali hanno accolto ieri Ade
nauer indica che il Cancel
lici e tedesco ha trovato i ca
pi democristiani non meno 
servili nei suoi confronti di 
quanto lo furono i capi fasci-

per i popoli europei *. pie 
cioni invece, pur essendosi 
presentato all'aeroporto, ha 
avuto sufficiente ritegno per 
non fare dichiarazioni. Il 
fatto che Sceiba abbia sen
tito il bisogno di chiarire pre
liminarmente che Adenauer è 
un democratico ha suscitato 
qualche commento per la sua 
i n g e n u i t à . Evidentemente 
Sceiba lo ha fatto rendendo
si conto che diverso è il pa
rere di quanti, a due giorni 
di distanza dal decimo an
niversario dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatinc, v e d o n o 
giungere in Italia il capo di 
un governo dove siedono i 
principali esponenti delle SS 
e consiglieri di Hitler. 

In serata, poco dopo le 19, 
si è svolto a Villa Madama 
il colloquio politico ufficiale 
tra Sceiba, Piccioni e funzio
nari di Palazzo Chigi da una 
parte, e Adenauer, il suo sot
tosegretario Hallstein e altri 
funzionari germanici dall'al
tra. Al termine del colloquio 
— che è stato seguito dal 
pranzo ufficiale — si è saputo 
che il cancelliere aveva « e -
sposto le sue impressioni sul 
viaggio in Grecia e in Tur
chia sotto l'aspetto della coo
perazione tra i vari paesi ». 
Un comunicato precisa inol
tre che è stata constatata la 
inevitabile « identità di ve
dute e lo spirito di collabo
razione franca e cordiale che 
caratterizza « i rapporti » fra 
Sceiba e Adenauer. i quali 
* si son trovati d'accordo sul
la necessità di proseguire fer
mamente la politica di inte
grazione europea e di inten
sificare i loro sforzi per la 
realizzazione di questa inte
grazione ». 

Sebbene la visita di Ade
nauer non abbia carattere 
ufficiale, e il capo clericale 
tedesco sia giunto a Roma 
quasi con una certa degna
zione per ricevere i saluti 
entusiastici e provinciali dei 
capi e dei giornali clericali, 
pur tuttavia la sua visita 
acquista una notevole impor
tanza e gravità per il mo
mento in cui cade e per i fini 
che si propone. Senza dubbio 

i Adenauer ha discusso con i 
governanti italiani di varie 
questioni connesse al suo 
viaggio ad Ankara e ad Ate
ne, ed anche di questioni 
economiche (tra l'altro, la 
nostra bilancia commerciale 
con la Germania di Bonn re
gistra un deficit di 70 miliar
di per i divieti posti alle 
esportazioni italiane dal go
verno « amico > di Adenauer>. 
Ma è altrettanto evidente — 
e il comunicato di ieri sera 
lo conferma — che al centro 
dei colloqui è stata la que
stione della CED. 

Come già è stato detto in 
base a notizie di fonte tede
sca, e come giova ripetere, 
si ritiene che Adenauer ab
bia chiesto al governo ita
liano: 1) di presentare il di-
segno di legge di ratifica del
la CED in Parlamento entro 
i prossimi 15 giorni; 2) di 
portare a termine la ratifica 
della CED entro la fine della 
primavera. Ciò allo scopo di 
appoggiare decisamente la 
causa tedesca isolando la 
Francia e sottoponendola al-

Porche Adenauer 
vuo le la C.E.D. 

« V i t a m i l i t a r e », r iv is ta u f f i c i a l e de l g o 
v e r n o d i B o n n , h a p u b b l i c a t o q u a n t o s e g u e 
in m e r i t o a l l a C E D : « F in da l l ' in i z io de l 1 9 5 4 
tu t to è p r o n t o in G e r m a n i a p e r as s i curare , 
ne i s e i m e s i c h e s e g u i r a n n o , l a rat i f ica d e l l a 
C E D , il r e c l u t a m e n t o d i u n e s e r c i t o di p i ù 
di u n m i l i o n e d i u o m i n i r i c h i a m a n d o l e c lass i 
d e l 1 9 3 2 , 3 3 e 3 4 . E s s e n d o ino l tre prev i s to il 
r i c h i a m o d e l l e c lass i d e l ' 3 0 e 3 1 , c i ò c o n s e n 
t i r e b b e di p o r t a r e il n u m e r o d e g l i e f f e t t i v i 
a. u n m i l i o n e e 7 0 0 m i l a u o m i n i , a n c h e s e il 
t ra t ta to p r e v e d e s o l t a n t o u n c o n t i n g e n t e di 
6 0 0 m i l a . Il c a p o d e l fu turo e s e r c i t o e u r o p e o 
s a r e b b e il g e n e r a l e C r u e w e l l , c o l l a b o r a t o r e 
d e l g e n . R o m m e l n e l l ' A f r i k a - C o r p s . P e r in
q u a d r a r e l e f u t u r e r e c l u t e s o n o g i à s ta t i 
avv i sa t i o rec lu ta t i 4 5 g e n e r a l i , 1 4 6 c o l o n 
n e l l i , 6 0 0 uf f ic ia l i d i S t a t o M a g g i o r e e t r e m i l a 
so t tuf f i c ia l i e spec ia l i s t i >.. 

Ecco perché Adenauer viene a sol-
tediare ta ratifica detta C. E» D. t 
Perchè t'esercito nazista non ri
sorga ta CED non deve essere ra
tificata ! 

desco, gli stessi giornali cle
ricali prescindono del tutto 
dagli interessi nazionali del
l'Italia, non fanno parola del
le provate mire annessionisti
che della Germania di Bonn 
sull'Alto Adige e fingono di 
dimenticare che, una volta 
ratificata la CED. il governo 
italiano perderebbe la sola 
carta che ancora gli resti per 
sollecitare una equa soluzio
ne del problema triestino. 

Martedì si riunirà il Con
siglio dei Ministri, e se Scei
ba deciderà di presentare 
personalmente la ratifica del
la CED al Parlamento con 
carattere di urgenza sarà se
gno che le sollecitazioni di 
Bonn e di Washington han 
no prevalso sulle più elemen
tari considerazioni dell'inte 
resse italiano. 

sull'intesa greco-turco-iugo
slava e che si estenda even
tualmente alla Spagna fran
chista, secondo un piano che 
in Italia trova da tempo en
tusiasti i monarchico-fascisti. 

L'appoggio che Adenauer 
chiede in tal modo ai capi 
clericali italiani non è di po
co conto: l'Italia dovrebbe di
ventare, in opposizione aper
ta agli interessi francesi e 
contro i suoi stessi interessi 
nazionali (Trieste e Alto 
Adige), la punta di diamante 
della politica di rivincita del 
militarismo tedesco, la leva 

sti con Hitler. Addirittura 
brutale è quanto scrive « Il 
Popolo a: «Per il nostro Pae
se, è superfluo porre l'alter
nativa tra le esitazioni pari
gine e le ratifiche degli altri 
firmatari della CED. Una 
pronta ratifica da parte del
l'Italia trascinerà la Francia. 
Nessun vantaggio, al contra
rio, ci verrà dall'aiutarla a 
mettere altri bastoni fra le 
ruote dell'integrazione euro
pea ». E mentre non esita 

La seduta eli ieri 
a Palazzo Madama 
Si è conclusa ieri mattina 

al Senato la discussione ge
nerale sul bilancio preventivo 
del ministero della Giustizia. 
La replica del relatore, quel
la del ministro e il voto 
avranno luogo nelle due se
dute di martedì prossimo. 

I lavori di ieri si sono 
aperti con la celebrazione del 
centenario della morte dello 
insigne naturalista Giambat 
Usta Grassi pronunciata dal 
sen. SPALLICCI e alla quale 
si sono associati tutti i grup
pi e il governo. Quindi han
no preso la paiola 6ul bilan 
ciò della Giustizia i sena
tori d.c. LEPORE e SPA 
GNOLI, il missino BARBARO 
e il Socialista PAPALIA. Que
st'ultimo ha chiesto che il 
governo illustri con chiarez 
za a che punto si è giunti 
nella realizzazione delle ri
forme nel settore giudi
ziario. Il senatore d.c. MEN-
GHI. invece ha illustrato un 
suo o. d. g. in cui si invita il 
governo a risolvere sollecita
mente il problema dell'edifi
cio della pretura di Roma, 
perchè quello attuale è degno 
solo di ospitare la «« corte dei 
miracoli »»... 

Prima di chiudere la se
duta, infine, il vice presiden
te MOLE' chiede al governo 
quando intende ì ispondere 
alla interpellanza urgente, 
presentata dal compagno Pa 
store, sull'ambasciatrice Luce, 
di cui diamo notizia in altra 
parte del giornale. Il mini 

no dinanzi a un inasprimento stro De Pietro ha assicurato 
dei rapporti italo-francesi in 
vantaggio del militarismo te

che Sceiba comunicherà la 
data entro martedì 

Giovedì sera, al teatro Fiammetta dì Roma, dorante la recita di « Tevere Blues », la rivista 
messa In acena dagli sfaccendati del «bel mondo» romano. In prima fila: Piero Piccioni, 
accusato da Anna -Maria Caglio .nel suo testamento dì essere un assassino; la signorina 
Arabella Le Malatre, segretaria dell'attrice Jennifer Jones e figlia, di un gerarca cbe fn 
presidente del tribunale speciale fascista; Leone Piccioni, fratello di Piero, e la moglie. 
Settimanalmente la RAI — feudo di Spataro — dedica ai due fratelli mezz'ora di trasmissione: 

•< Jazz-panorama, a cura di Leone Piccioni e Piero Morgan • 

Pierino Pierotti, il giova
ne minatore italiano rimpa
triato dal Lussemburgo per 
deporre sull'i affare » Moli-
tesi, è stato interrogato ieri 
mattina dal sostituto procu
ratore della Repubblica Gial-
lombardo. Il Pierotti è oiun-
to al Palazzo di Giustizia al
le ore 10J0 a bordo di una 
e Topolino » e si è subito di
retto verso gli uffici della 
Procura della Repubblica. Il 
colloquio è durato un'ora. 

La deposizione del Pierot
ti non ha avuto per tema i 
suoi incontri con Wilma 
Montesi, bensì il traffico de
gli stupefacenti. 

Infatti, come i nostri let
tori già sanno, l'istruttoria 

formale sul mistero di Tor 
Vaianica, affidata al presi
dente della sezione istrutto
ria della Corte d'Appello, 
dr. Raffaele Sepe, non ha 
ancora avuto inizio, mentre 
continua, da parte della Pro
cura, l'indagine sul traffico 
di stupefacenti, o meglio, per 
essere più precisi, su quei 
traffici che sono venuti alla 
Uice nel corso delle deposi
zioni di alcuni protagonisti 
dell'* affare » Montesi. Di 
questi traffici hanno parlato 
un po' tutti e ciascuno ha 
contribuito ad arricchire gli 
elementi di indagine: Anna 
Maria Moneta Caglio, il pit
tore Duilio Francimei, Adria
na Bisaccia ed altri. Chiusa, 

Il ministro Vanoni è arrivato a rimborsare 
le tasse pagate dai grandi evasori fiscali 
L' impress ionante denuncia di Il iccardo Lombardi alla Camera - Il fisco ha fatto paga re ad alcune società 
meno di quan to avevano dichiarato - Sol» a Milano sono stat i rest i tui t i se t te mil iardi ayli industr ial i 

Non accade molto spesso 
assistere, in fine di settima
na. ad una seduta importante 
e interessante come quella 
che la Camera ha tenuto ieri 
mattina dalle 11.30 alle 14.45. 
L'argomento in discussione 
era la politica economica go
vernativa. e il dibattilo ha 
toccato il massimo di inte
resse con il discorso del com
pagno socialista Riccardo 
LOMBARDI. Il suo è staio un 
efficacissimo atto d'accusa ai-
la politica fiscale democri
stiana. un atto d'accusa che 
ha documentato come il mi
nestro Vanoni abbia escogi
tato un sistema per consenti
re al!e grandi società per a-
zioni di frodare il fisco oer 
decina e decine di miliardi. 

Subito l'oratore socialista 
ha dichiarato che egli inten

deva presentare all'assemblea 
una documentazione sul fun
zionamento della fiscalità nel 
nostro Paese, per dimostrare 
come il sistema tributario sia 
orientato in modo da rassi
curare e da favorire in modo 
addirittura scandaloso ì ric
chi. 

Il mio giudizio — ha pro
seguito Lombardi — è basato 
su dati di fatto ufficiali. In 
base a questi dati di fatto che 
sottopongo all'attenzione del 
ministro Tremelloni. io inten
do fare un confronto del trat
tamento riservato dal fisco 
alla povera gente da un Iato 
e ai ricchi dall'altro. Ho qui 
una relazione minuziosa sulla 
attività letteralmente perse
cutoria esplicata dal fisco nei 
confronti di poveri contri
buenti di Livorno. In questa 

II dito nell'occhio 
La soluzione 

Dice il Tempo che un bimbo 
americano tredicenne • e l'in
ventore di un nuovo uomo 
meccanico, che si muove me
diante un motore, legge il gior
nale, stringe la mano e racconta 
alcune storielle »• 

Peccato che *i traiti di un 
uomo meccanico. Se si trat
taste di una donna tnecccnica. 
potrebbero «ubilo mandarcela 
come ambasciatrice. Va a mo
tore. e farebbe risparmiare 
sulla Luce. 
U n uomo t o r i » 

II Quotidiano ci ogre un ri
trattino del cancelliere Ade-
naaer: « - passava da un collo
quio all'altro, da un monumento 
all'altro, interessandosi di ogni 
particolare e senza mal palesare 
stanchezza; neppure quando, la 

i uno stesso giorno dovette mu
tare ó' abito quattro volte-
Questo è l'uomo. Un uomo dalla 
resistenza eccezionale che è 
capace di passare una giornata 
intera mettendo in bocca ap
pena qualche pezzo di ciocco
lata ». 

Questo è h'uomo. Farebbe for
tuna cornr trasformista o come 
digiurjatore. Perche fa il Can
celliere? 
I l fosso da l g iorno 

• TI progresso economico dcl-
ntalia è dunque in corso, a 
nel 1953. mentre altrove al sono 
visti con lievi segni di depres
sione. nel nostro paese è stato 
DOMI bile correggere, in buona 
parte, i fattori negativi che si 
erano profilati anche da noi». 
Dal Messaggero 

ASMODEO 

circoscrizione sono stati con
dotti a termine 320 alti e s 
cutivi nel 1952 e 176 nel 1953 
a danno di contribuenti mo
rosi. Ebbene lutti quegli atti 
riguardano cittadini privi di 
proprietà immobiliari: a que
sti contribuenti il fisco ha pi
gnorato i mobili, gli indu
menti e «li attrezzi di la*, oro. 

Da un semplice esame di 
questi casi, risulta palese che 
i contribuenti perseguili non 
avevano assolutamente la ca
pacità contributiva che il fi
sco aveva loro attribuito. In
fatti, dai pignoramenti e dal
le vendite giudiziarie, sono 
state ricavate somme pan a 
cento lire, a 300 lire e per
fino a 38 e a 65 lire! Ecco qui 
il verbale delia vendita giù- [j disparità tra le dichiara-
diziaria dei beni del ciabat 
tino Gino Castagnoli: un ban
chetto da calzolaio in legno 
comune semirotto. una raspa. 
un martello, una lima hanno 
dato al fisco il ricavato di li
re 55! C'era bisogno di arri
vare agli atti esecutivi per 

tinua Lombardi — assumono 
un aspetto particolarmente 
inumano se messe a confron
to con il trattamento fatto 
ai grandi ricchi. Io voglio li 
.nitarmi a denunciare quello 
che è accaduto a Milano do
po Io scoppio deilo scandalo 
Brusadelli. Come si ricorre 
rà, l'indignazione dell'opime— 
ne pubblica per la documen
tata sottrazione al fisco ài 
decine di milioni costrinse il 
governo a muoversi. Il mini
stro delle finanze ordinò una 
inchiesta nella zona lombar
da al fine di rivedere i bilan
ci di molte società di prima
ria importanza. Grazie alla 
azione coraggiosa di ottimi 
funzionari, emersero colossa-

zioni fatt? dalle società e fc!i 
accertamenti successivi. Il fì
sco appurò in questo modo 
che i redditi imponibili delle 
maggiori industrie tessili era
no superiori di quattro, cin
que e perfino dieci volte ai 
redditi dichiarati attraverso 

capire che questo povero la-tbilanci falsificati. 
voratore non aveva capacitai Fin qui tutto procede nor-
contributiva? Ma il caso non realmente. Lo scandalo co-
è isolato. Al ciabattino Soar-jmincia quando dall'acccrta-
taco Lovanzi vengono pigno-jmento dei redditi >i ps^sa al
ati un armadio, un martello) 

la tassazione. L'amministra
zione fiscale, infatti, si rego
la in modo da organizzare 
essa stessa l'evasione aei 
maggiori redditi accertati. 
(Commenti) Vengo alla di
mostrazione. Poco dopo l'ap
provazione della riforma Va
noni fu stipulata una parti
colare convenzione tra l'am
ministrazione finanziaria e gii 
industriali di quattro erup
pi: tessitura e filatura della 
lana, tessitura e filatura del 
cotone, industria della con
cia e industria della carta. In 
base a questa convenzione î 
abbandonava il criterio di ac
certamento analitico, sulla 
base cioè del fatturato, e io si 

con il tanto criticato decre
to di archiviazione, la secon
da inchiesta sulla morte di 
Wilma Montesi, la Procura 
continuò le indagini sul com
mercio clandestino delle dro
ghe. Queste indagini dura
no, quindi, da oltre un mese, 
ma non sembra che siano an
cora giunte in porto. 

Comunque, come si ricor
derà, il sostituto procurato
re Giallombardo dichiarò a 
un giornale che e si trattava 
di fatti gravissimi, cosi gravi 
da soverchiare lo stesso pro
cesso Muto >. In verità, que
ste parole non sono state se
guite da fatti concreti, ma 
la cosa non deve far mera
viglia, se si tien conto del
l'abituale lentezza con cui 
procedono le inchieste giu
diziarie, almeno nei casi in 
cui non ci siano motivi di 
particolare urgenza. 

Comunque, l'inchiesta con
tinua e, per uno di quei ri
tardi burocratici che non si 
possono spiegare con la lo
gica comune, non è ancora 
stata abbinata all'istruttoria, 
di carattere ben più ampio 
e più importante, a nostro 
avviso, che la sezione istrut-

\toria della Corte d'Appello 
[si accinge ad aprire sufi*af
fare » Montesi. Per ora; 
quindi, le due indagini pro
cedono parallelamente, anzi 
l'una procede e l'altra non 
procede affatto, perchè si è 
fermata nei meandri del Pa
lazzo di Giustizia e solo nei 
primi giorni della prossima 
settimana potrà essere ria
perta. 

Ben poco credito merita, 
infatti, una nata diffusa in 
proposito dall'ANSA e che 
riportiamo per dovere di cro
naca: e Sì apprende che sa
bato la Procura della Re
pubblica rimetterà alla Pro
cura Generale della Corte di 
Appello gli atti relativi al 
caso Montesi e al traffico de
gli stupefacenti, per il loro 
inoltro alla sezione istrutto-

d'Appello 

di legno e una lima. Il fisco 
ricava dalla vendita 100 lire! 
Al ciabattino Amedeo Bon-
signori viene pignorato un 
trincetto che è poi venduto 
oer 38 lire. A questo contri
buente il fisco aveva impu
tato 14.690 lire per imposta 
di ricchezza mobile! Nessun* 
delle vendite giudiziarie ef
fettuate ha dato un ricavato 
superiore a 500 lire. (Com
menti e imvressione nell'au
la). 

Le vessazioni a danno dei 
piccoli contribuenti — con-

II Comitato centrale del
la FederasJone giovanile 
comunista Italiana è con
vocato in Roma nei giorni 
1 e 2 aprile. 

All'ordine del storno an
i-anno i compiti della, gio
ventù comunista neHn lot
ta contro la CEO e contro 
la corrasione del u a m u 
clericale e per la consrni-
sta di nuove devine di mi
gliaia di giovani nfll idea
li del 

sostituiva con un criterio in- . 
duttivo fondato su coefficien-!n a , aella Corte 
ti scelti ad arbitrio (numero m^_esima*, 
dei fusi, degli operai occupa
ti. ecc.). In parole semplici il 
fisco rinunciava ad accertare 
i profitti delle società in base 
ad un criterio dì valutazione 
preciso e incontrovertibile. 
Risultato: furono confermate 
quelle dichiarazioni che i pre
cedenti accertamenti fiscali 
avevano dimostrato essere > 
fal5€"' „ „ Ì«™"°-

adottato La situazione, quindi, co-

Per quel che riguarda il 
teste Pierotti una notisi* 
avuta del Lussemburgo con
ferma quanto egli ebbe ' a 
dichiarare nella sua interri-
sta circa ti suo passaporto. 
La sua padrona di casa ha 
raccontato che fu lei a la
sciar cadere il passaporto del 
minatore in certo acido per 
cui il documento andò di-

li orocedimento 
j dall'ispettore del ministero 
delle Finanze, prof. Di Pao-

tlo. merita di esser descritto. 
Prima che scoppiasse lo scan
dalo Brusadelli-Riva il lani 
ficio Rossi aveva dichiarato 
che le sue vendite ammonta
vano a sette miliardi. Scop
piato lo scandalo il Di Paolo 
suggerì di accertare i redditi 
effettivi del lanificio Rossi 
attraverso i criteri induttivi 
che ho già descritto. Sotto la 
pressione dell'opinione pub
blica, ì coefficienti di valu-

(Coonaaa ta «. yag. a. cai.) 

me abbiamo già avuto modo 
di mettere in rilievo, si pre
senta confusa, equivoca, dis
seminata di perìcoli, tanto 
da legittimare le jttù pessi
mistiche riflessioni sui reali 
obìettiri della Procura nel 
chiedere la sospensione del 
processo contro Silvano Mu
to e Vavertura di una tistrut-
toria formale » sulla morte 
di Wilma Montesi. Se è cero 
che dal mattino si cede il 
buon giorno, c'è da temere 
fortemente che. incece di an
dare aranti strila strada del
la verità, s i tomi.indietro, 
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